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UN IMPEGNO 

DI LOTTA 
Ogni anno fi 11Ir colonne di 

e nuova penrr i / ione », abbnmr 
ri( ordnlo in ip i r i l n periodo lo 
giornnlo del luelio 6') la sirn 
orclinnria soli v i /m in di poi io. 
Io o di giov ni contro un gn 
verno fp.it Ilo di Inmbron i CIIB 
hf» rapprt seni i lo imo ( In mo 
menti più ost un e pi r imir is i 
per In derrmer i/ia i l duina ne 
gl i anni sutre*3ivi nìla l ibf ra
zione T opiii anno ci siamo 
guardati dal ind i re in un discor
so retori i o , ne vocativo e cele
brativo c c c i n d o invece di n le 
vara Io straordinario contributo 
alla cnusii della ileinncrnz-ia e 
della l ibertà nel nostro paese 
portato d i (juel movimento d i 
popolo, dalla lo l la o d i l 6a<n-
ficio d i quei ijtovnm che n bat
terono o caddero sotto i l pioni 
bo della pn l i nn , per i rnptdi ro 
ch<i un regime reazionario e 
conservatore si affermasse o si 
consolidasse in I t i l i a 

Ouclln lo lU di popolo. Il s i 
cri ìcio umjno d i quei giovani 
combattenti (ben d u c i uomini 
— lo ricordiamo — morirono 
eotio i l piombo della polizia, 
nei giorni d ie and irono dal 5 
al i 8 lugl io 1 % 0 J , oggi tu l l i san 
no elio non fu consumato inva
no I l governo l . imbruni fu bat
tuto, «Lacuali), 1 Ital ia mlcra 61 
secsee profondamente e capi 
con lucida chiarezza (be in Idi 
Ita lo strada del falciamo e del 
I ai i tori lansrnu era chiusa per 
sempre 

Oggi, a disianza d i 5 anni 
onnui da q u i i d iammal ic i avve 
nnnenl i po l i t ic i , r u o n l c r m u m o 
atn ora una volia la precisa vo 
lolita di non voler fare della 
fat i lo re louta A noi comui i i ' l i , 
innanzi), ul to, preme n ion i ara a 
quel periodo per trarrò nuova 
mento da qur l lu lotto alimento 
e niBr-pnamcnlo per la ball i g l n 
di oggi per ritrovar*, la Mrclta 
cont inui la tra la b maglio d i 
ier i e la n o i t n bal l ig l i ! ) nel 
(ermo convincimento che gl i 
i de i l i di ier i pl i uiculi di de
mocrazia, d i liberta di sociali 
amo, sono gli stessi adesso e 
per i qual i inici idiauio con pm 
forza e capatita bai I L I L I A n / i 
se una differenza esiste tra que 
gl i unni e i l pi esente, essa ri 
siedo nel fal lo che allora d i 
fronte a quel governo renziona 
n o e poliziesco i lavoratori, ì 
giovani si irò v i vano sullo d i 
fensiva, menlre oggi, se pure 
i l nemico e p iù agguerrito e 
forte e i problemi ih più diffi 
Cile soluzione, tesi n iel l iamo, 
oi trovano ali offensiva 

Un offensiva elio prrndo lo 
mosse dalla fabbrica in pr imo 
luogo dove la contesi a? io ne i l 
potere padronale si fa sempre 
p i l i amia o UH 191 v i proprio 
perche gì) nini i nv i (Irl if i <las 
se operai i sono piu avanziti e 
ch ia r i , un olTinsivu • I IL p irlo 
anche dalla s i t u i l i dalle tam 
pagne, per contrslaiC nnchr- qui 
i piani conserv non e rap i lu l i ih 
c i , o per i iup irrc una modilica 
zione strut tur i le al sistema 

Al lo stesso tempo, nel i n v a 
gitalo processo di norganuza 
r ione strategiLa e polit ica delle 
forzo Hoeiuliste italiane, si fa 

l ine cori f o rz i f con e fin u n 
una volonl i rolm-i i di unii i 
nuovi) rbe affidi i l i i r i isst tipe 
n i i n ni le fo r / i r im luz ion ine 
e df in u n l n he di I r m i ro pai 'e 
ph «Iri imctil i i ifi i l i l i ircele ra 
te i l )irnrt-«o i l i in- f i>rmi7ior ie 
Hot minia i l i II i s i r n l i I K sii 
munì i izn viv i n in i r< ta d i 
qur-Ma vo tom i i l reti nle Con 
vcjrnn elio Ir I ( deranorn RIO 
v i n i l i comunista sonai isla o 
soeiallMa u n i t i m i Imn in tenuto 
«ul problema dell unita delle 
forze sonai iste il i l mne Da es 
so arcanti) aricura a numi ro 
se divergi nze, i l ist i lo pt-rn 
f luaro un allo trai lo di mula 
nel porre i l prnl Ipina del mio 
vo parl i lo un i f i c i lo tic Ile forze 
sormlule i ' i l n i i t pfwnr i l prò 
tdema di uno i l r t imrn io che rac 
colpa in un r innov i lo t lanno 
idrate e po l i t i l o le forze rivo 
l imonane rtrtl i •unisira uno 
sl ru in in lo pi r la (olici e per la 
prfsn dd ptuerr 

Con qi irMii Convi può e ron 
amlo^hp imznNve r ln nel j ne 
st si sono svilur>[Mli r si vmnn 
svi hip pan do *i e r i v e l i l i di 
fal lo l i presi n/a ih una nuova 
generazione, forma l is i in uno 
stesso clima di problemi e the 
nello stesso mudo mlrndr Mipp 
n r e lo insuflu lenze e gli errori 
del pussato Q u c l o e un gran 
do imprgno n i e un impenno 
(hp questa gt nera?ione assume 
sulla seori i dellp decidue eipe 
nen7P e delle [ r i tag l ia le prove 
poi i t i eli e che in ques-li uh imi 
anni lia a f f ront i lo e «operino 
nel Tuoen tlella Ini in di rhsse 

In questo «enso lo ripetiamo 
i l luglio 60 e u n i d i t i i tir m«e 
gna e elio per qt i r i to non v i 
dl i i ienl ic i la In quei giorni i n n 
In lol la di m T « i nelle f i b b n 
(he e nelle puzze l i s t r i d i 
dell i deinntr i/if i i he pirpva 
(b iud ' i s i pmros im in le si ria 
pr i pm amp l i e pili i h n n l i 
lol la di mass i ni II t fabbro i 
ne l l i stuoia in DJ, n luogo di 
lavoro e l i r i u n ì i n i n i e 
ptiMln 1 di un 1 nui va slr itegia 
r ivo lunonnr a e di r h « t r i 
mangi no le disi rimiri i t i l i di 
fondo per i l f i n i f i i dr l ln bri! 
taglia so. ta l is l i in ti d n 

Ogf i ci t r ovnmo ri• fronte ad 
un governo quello i l i eentro si 
n i s t r i r l ic non innlo presemi 
sintomi ih d ia f i r imi rito e di 
precBiiPl 1 f d di l i del di 
scorso sulle sorti t he qnpx'n 
gahin i l lo può subire) qu in to si 
presella come uno Mrurnciiln di 
sli ihil i /zazinne mod' n l a ed au 
t o r n a i n pr ivo ormai di ogni 
spinln ideale e demoi n l n a 

Quello e i l primo nemiro l i 
pol l i l i a d 1 bit lere e ron i « n 
i>olan t b i l l ' re in pr imo Ino 
go I i l h l l l e u u p i «> di r iuni t i* 
d r l h Di mut r i v id ( rieli u n Sr 
può 1 ssi ri 1 un moilo *i no pi I 
n i orti ir* 1 r i d i l i d ' I luglio 60 
n m i i i i n n l i loro memori 1 quel 
lo e. poi* i ln l( «olo rinnovanrio 
i l n i i ' l n impi , - IHI i l i Iol i 1 un 
mr-diKln e di prn*ppltivn per I 1 
t n i " 1 fì< rm menu dell 1 derno 
cmzia 0 del sui 1 I I IMI IO 

Nel X 

sano 

annsver-

a morte 
r icordiamo 

un grande 

r ivoluzionar io Il secondo momento dolio ni sirn storia, cui il pensiero e la aziono dol compaqiio Grieco sono essenzialmente togati, è quello delle grandi battagli"* 
per In terra 

gero 
( M B 

L. 

Ai gioiani contili (1 ^ÌK non hann > 
uissido le (/rendi lotte ruoni iiNiiri» 
per la f< rrn ih ali inni sin t( ni aliti 
Kesiv/e/i a e the non pi una m rdait 
il con par/no Ruqqrro (<nao le ma 11 
fp\ta<.u»ii \n onore di qnt ••<< qr nule 
rti olit^mnario commi ta vaio 0( ( a 
\IOHP e limolo d\ sludui ippn >o<\ ito t 
crituo (Itile orupni e d\ tutta la -,'ana 
dei no tra partilo 

COTI rs e si confindono per qrande 
parie il pensiero e l azione molti mini 
ria di Gruco dalla milizia nella fra 
zionc t astfnsionisffj » di \rD>h dirti 
ta da Armando Bnrdiqa dal ( S u » ! * 
the di quella frazione fu l ort/ana set 
limonale alla As ocia/tone di difesi 
dei contadini povcn cui cali delle LI' 
con Giuseppe Di \1tlrn0 alla fonda 
zione dcH In'crnvinnalt Conlich 1 al 
la colUihnra-'ione -.tretta con \utnn o 
(>ramsei neqh anni ">S e 26 dalli qua 
le trassero onqim te tinaie t( si lidi 1 

iqitPStwne meridio mìex la nuoi a *i(rn 
tpfìia di II unito o itra e H tndini e in 
stolta del (onore 0 di l ioni alla 1 ITI 
di t \tdtr Oppnu 1 \ al V / e V II con 
qrt sso di II Inh ruvi ir ilp Crini ini i n 
e dopo la Libi ru ione alla ( o utuen 
te e die qrandi late d 1 lai or non del 

la terra p< r lei 1 ìtturc del laiifoudi 
e in di moerazia 

t i e animisti delibano appn udire la 
torni ma non teqqt ri 1 col sciupila 

stop) di trnne dm fio bensì (on spi 
rita iiiliu 1 e »n m iqnamenlo di 
Griei. > 1 la nini n ioni nostra pei LUI 
ipii II 1 t IP ( 1 nifi »"s a non e il r cor 
do di un pissatì pur reco di cinqui 
ste e di ()n>riu mn 1' rnflrt/iiiK 11(0 
the si 1 iifuiscp 1 011 le lotte e le prò 
sp Une di nqip il raj porto di unita 
e di (Inerita con la nostra stona rivo 
lu wnaria 

linppt \uno 1 nodi di questo rappor 
lo per(he qui <i si possu solo ntcciiiia 
re Possiamo indicarne due la « que 
stioie meridionale* e il piofjJeiiin del 
lo slato operaio (onero oppm e con 
1 KIIIII rifili rivoluzione italiana — st 
frntffi dei due scritti fondamentali di 
t neca su t Stato iperaia % del 1017) 
e il mot intento dei Comitati por la tei 
ui e della Costituente df ila terra per 
()u per le implicazioni di strateqia 

putiamo 1 pili titilli alle questioni che 
li funi ani n ni razioni cnmiinislp si pan 
inni otiqi in una siluo' me di rappor 
I di da sf e palma cln reclama di 
>ppnr-,i Alla di cadenza teorica lei mo 

iimento oppiato e di ìistahiliri 1 di 
ulti della strillino die pi opime uni 
unfua enti a ddli itomi e (Ulti 
sl> iti qui ararne o iti 

r̂  1 dia arinoli di Griao pi ima a 
tun U 11 M sul lai 1 0 ' mi 1 Imo titl 
\l / /USUIMI du eqli ridossi ni U aqo 
sto l'Hb e chi di e liner n un documento 
dd partito maitre Gramsa lai arava 
di tuoi lenii sulla questione moridio 
n ilr cfisNtiiisrflncj di certo una csem 
piare do(umenlazione di quella stra 
teqia che da un 1 conoscenza num a della 
formazione e della storia del Heqno d I 
tolta mosse per la deiermirtmoiif del 
le forze motrici fandamentnn della ri 
loìuztnne socialista (antro le soluzioni 
della questione meridionale prigioniere 
della mi litro politica barqhpse contro 
la concessione repubblicano dcmaerati 
co iturzm la 1 intra l tdenlni/m conta 
dina e ai tonomistti a rompendo con la 
debolezza idcolnqica cosi il intonale del 
soaahsinc italiano e con il suo corpo 
ralrvistiiò (t dai e il piantonato non 
p is'e è impossibile per definizione la 
politica del proletariato 1 1 tirati) tri 
tu onda il sìanlismo motti umano e 
il si/o 5 uuuViriwiio profittai equa a 
lente a u 1 antiunitansmo reale * qiun 

di affermando la politica dd proleta 
nata non solo tome la politico delle ci 
tai a K pi olitane ma sopintttttto come 
< qtidla (Idia dircione proli tana nd 
la lolla di tutta la popola ione lavora 
tu e cantio il poto e del 1 apitahima » 
una pollina con la quale r;d operai 
ai ri libero potuto st appare 1 co»/fidi 
ni dalla tonti OHI aiuzume \ pop )lare » 
una politica rhe ai eia il compito di 
s i lvuo n'ii opLiai e 1 contadini dalli 
VandLI 

I ra la (raietim SOL milita dell unità, 
unita degli aperai e dei contadini, 
unita — quindi — dei hard a del Sud 
* Anche G Salvemini delle ni suo gior 
naie il titolo di Unita — seme Grieco 

Questo idolo eia un programma — la 
di]fetenza tra le due Unita e la cìiffe 
tema tra un proqranima democratua 
r il programma dilla riioluzione ope 
rata t. 

In questa stiategia veniva portato il 
leninismo ni pioleuinata italiano E la 
fon'e di questa stiateqia la troo.an 0 
essenzialmente nel pi uno abbozzo di 
Ir i sulla questione opoiain scnHo nel 
I l'O da I enm per il 11 Conqresso del 
l lutei nazionale Comunista 

Il sftofido momento della nostra sto 

ria cui il pensiero e in azione del 
tamponilo Grieai sono essenzialmen 
te legati rl quello delle giandi bai 
taglie per la fina Si ir alt a di un mo 
a t nto di fronte al quale non ci di 
stacchiamo etilicamente e inqawro 
samente quando a domandiamo fino 
a che punto gli obiellwi democratici 
immediati e necessari sai nf nassa a co 
me astratta e lontana la j rospettwa 
lìdia trasformazione sonatista Non è 
un distacco critico e ingeneroso da 
quelle lotte che hanno un gran le vaio 
re per lo nuove generazioni non solo 
per quello che esse non hanno dato 
e che è quanto le nuove qcneinztom 
(tebo'io poi tare a compimento ma per 
gli insegnamenti che ci vengono dalla 
01 gantzzaziane e (follo: dilezione di quei 
le lotte cioè dai Consigli di ì attoria 
e le Commissioni di (osculo doi & col 
lettivi » dello Romagna dal movimeli 
io dei Comitali pei la lena die furo 
no organ di direzione e di lotta del 
movimento per la riforma ofìrana, or 
gain della rifai ma agraria m DIO di 
realizzazione organi rappresentativi e 
di escanone insieme 

Michele Figurellì 

Piero Gigli 

Nel (ItLimo <inni\( ' 
moi te di I eninp n,no lt 
co p ibi li eh nmn \ 1 
d i l (l isttiM) che idi 
genu i n | ( | i i a I ut 11/ 
l lo f u i l i ile d( Il 1 ni 
/ i/ione in oc< isi in it 
nivcrs.irio dell 1 costiti 
F gd 

Compagne e compagni p ioverc i 
un g rand i r imorso SL dovessi te 
d ia i v i Staro in f,uaidia Sono ga I 
ranti to da questa minai eia contro 
di voi e contro me stesso da l ! un 

K r i d i l i |r chi e ct ito i credi re (he ru I 
f o t , . . \ ! I ) l ^ s ) , n r ' ( Il ' P ' "pna vita Ir 1 ose 

a id i\ ino m(tf l io Non e d i f lu i l c 
Mop ine in ( io l i nuM iltìia d I h 
gmv I IK / / 1 chi spunlT m o b i l i l i mo 
e in ogni donna che dalla Ri n i 
I H / A I i l sono (li«tTii7i i t i A noi co 
munisti non e consentito con on 
dcr t l i vicenda citila nostra ita 
personale con que l l i della lott? r i 
v ik i / ionana noi dobbiamo cs 
st re cr i t ic i lino ali ult imo ist nte 
rlell 1 vita cr i t ic i e antoentic e 
riconoscere che non tutte le (ose 

enti il 2' 
il ( orni 

•! \ \ \ m 
/ione dell 1 

1 f j r on b i l i e nel passito t che 0 0 pio e comp'ao appo r to de. 
pdgno Berlinguer sui t ren tann i di ) M ^ p n i r c ^ e bello 
v i t i della nostra Federazione d io 
vanite Comunist i Cosa aggiunge 
re a qu in to egli ha detto9 Non è 
veio che gli an/ iam ninno si rupie 
ed in ogni caso l obbligo di dir la 
loro sulle cose dei giovani Ce i to 
1 giovani hanno da nnp iar< rh i i l i 
adult i chi sono in grado di insc 
gnare ma talora ( s->i insegnai") 
anche agi adult i clic sanno ap 
prendere lo sono nero un lesti 
rnonio e voi mi u r t e invitalo og.Ii 
qui ne sono cei to in qualità di 
testimonio 

Vengo dunque a faie h mia te 
sl imoman/a Ma sento 11 minaccia 
di un altro pencolo che intendo 
al lontanale cubito St na t t a di 
questo Cl i a n / n m sono spi sso 
portat i a vedere tutto bello quel 

r Bye Bye generale Taylor 
Dunque mr Caboi Lodge è 

Il HUOUO ambasciatore degli 
USA a Saigon Nuoio per cosi 
dire E ami una vecchia cono 
scema dei uiefnnnti/i Diem lo 
fece fuori lui e poi passò le 
consegne a uno stuolo di gene 
rali arrabbiati che levarono 
molto alta la bandiera dell Oc 
adente capitalistico saedieg 
giando gli scrigni dt Slitto (e 
l'ultimo dei felloni è quel gene 
rale Kg che si ispira al magi 
stero dell occidentalissimo Hi 
tler a che ha elaborato la dot 
trina della controrivoluzione 
mondiale peregrinando per t 
bordi 111 di Singapore) Fu cosi 
che mr Lodr/e ci rimise la re 
pitta ione e se ne tornò a casa 
appe in t" tempo per essere 
trombato nelle elezioni per la 
presidenza Intanto 1 vietcong 
st de vano da fare 

Ali ira d Presidente mando 
1 af/lnr lugani laplor dal pu 
yno di lerro testa ledila del 
Petit igono capo di stalo mag 
giorc intimo di quel leder che 
ridurrebbe 1 bolscet'tcht in poi 
pedine rndtoalliue se t bolsce 
vichi lasciassero fare Taylor 
ha u ia nozione rudimentale del 
la politica dagli al rosso con 
le bombe Tonnellate di bombe 
con una razione giornaliera 
sempre più abbondante sempre 

più Viano aqti obbietta 1 tinte 
tfici Questa e ta iscalatn 11 tea 
no nnmiivpmo di questo gentile 
messaggero deli America II no 
stro e una mente fredda msaf 
ferente alle contraddizioni di 
classe L avevano avvertito 
quelli della Grande Armée ani 
maestrali dalla pedacicgia dei 
guerneflien attento che il net 
coup e un brutto cliente Pie 
chia e sparisce meglio tener 

sene lontani Disse Taylor ci 
penso io e parit 

Hitogim dire che ha fatto sul 
seno napalm e gas 1 e nette 1 
nella giungla e grandi meursio 
ut aeree con ali Skvnle s che 
bombardano ponti ferrili w ceri 
tri abitati mttmqltnno e abbai 
tono Mig e quando si niuminn j 
di (pesta festa della morte 
guadagnano tranquilli la via del 
ritorno (tutti rientrano alla Do1-" 
- informa la RAI TV — sin a 
una sola ammaccatura) 

Ma poi si 1 iene n opere 1 ic 
1 aetcìinq atamano assediano 
1 manrips sulla costa e circolano 
n Saigon Un sotto le finestre del 
l amba sanici (top 'anno sui se 
nn anche loro ce urti escala 
don della (mirra di liberazione 
che l indomito qci emione nini 
conosce! 0 di per uno ne re he 
queste cose n n si ma tu ano 
a V> est Pomi e rum si unnici 
tono al Dipanane 1 ta h M'Ho 
Oro che il nostro 1 p f ilio n 10 
cultura in materia di tiuerrigha 
1 rossi lo hanno impallinalo Se 
ne ia il generale V tempo di 
ferie e fa caldo nel Vietnam 
Ritorna quella teichta scarna 
di Cabot 1 odge Decisamente 
l imperialismo non sta bene in 
snlufe 

r. 

Voi sentirete dei compigm an 
ziani n m p r n e n r v 1 qn densa in 
nome del p i s c i l o « U n i ^olla noi 
f i c t v i m o qui sto e quello f i c o 
Mino m ig l i o u c » Non prendo 
le a l h Iftt r i qui-Mi immoii inioti 
t Gli a n / n m che p i l l i n o o"-i 
ritornano su q n i cosa del p is ato 
che e loro caro i cui sono !< ' " t i 
pi isonalmentt e int imami nte Ri 
s igna vedere cri t icamente le cose 
^n\ abbiamo commesso nel passa 
t i non pochi e ri ori Siamo crescili 
t i t t ia\cr<-o error i ed in re i te / /e 
V - ' u ra lm i nle questi error i non 
c r i no necessari non esistono cr 
n n necess u 1 gli ei ron sono or 
rnn e perciò dumosi Giuri cando 
pli i w c n i m e n l i a distanza di lem 
pò r'os-i^mo due pero che que 
stt error i erano inevi labi ' i nel 
quadro dello sviluppo ideologico e 

I politico del movimento operaio so 
ci d i s t i del tempo e tener con 

| lo delle d i t t i co l i i che si 1 i t i 

' rono a noi per creare in n i r t i t o 
| operaio di tipn nuovo con mista 
I L importante il lato positi della 
. nost r i opera inaiata treni ini Fa 
] e di rs^orc riuscit i a veder 1 i rst i 

I
error i a i nd i v i dua l i a in d.iar 
ne te c iu^e a comprenderne le 
ino'-eeMK 07p cui si sarebbe ancia 

I t i incontri) qu lini 1 non fossi o sta 
ti corret t i i elelermin ire e oo le 

1 vip d t l l o sviluppo rivol ' i?i mano 
| f i l i l i nos tn 1710110 e de I'1 nostra 
. o rg in i /za / ionr 

Studiare ! Studiare 

per sé e gli altri 

B( rl inguer si e ne l lamalo alla 
ni cessila fJfllf studio !• in ri 
chi uno indi pi usabile 0 un delle 
qui ^tinni pm f ioss i Gli f r r u n dei 
nustn g iuvun di un l i nipo e 1 no 
stri e n o n d pi si 10 i nn i i/ i tento 
il i l i 1 n is'r i ignoi i / 1 Oggi 11 
[11 ti i n i ne le una sito i/ione di 
|u i \ l i g io di fronte ni pr itili mi 
ile II 1 pu p i ia / iont 11I0I >gi< .1 e 
pulii ir i \ v i l i un ei Milli e spe 
rimeritala p i r t t to che vi sostieni 
e vi guida avete un o t t i e n i l e rie 
chissimo per lo studio ( o l l f t l u o ed 
individuale che noi nun aveva 
mo Orgam/7 i te il maggior nume 
ro possibile di scuole o r g a n i a t e 
lo studio collettivo ed individuale 
1 cornili isti di bbono smel ine sem 
pu fino f i l l i fine d u loro giorni 
pi re he la rmslr 1 r- una dottrina 
vu ente, è una 5Cienza Ma g i i J 

i nn i della guncn lu sono 1 pm f i 
u n i \ o l i per acquistare 1 fonda 
menti del marxismo leninismo Na 
tur i lmenle non si studia solu sin 
l i bn 

L i dotti ma seivr ali a?ione pia 
l ica Voi conoscete certamente elei 
b i av i compagni che hanno impa 
rato bene la le7ione e la ripetono 
pappagallescamente ma sono in 
capaci di condurre una a?ione pra 
tica di massa Sono b r a u compa 
gin che studiano studiano stu 
diano anche molto ma studiano 
male studiano per so non per la 
a/ionc e non per gli a l t r i Biso 
gna studiare mollo per 1 a/tone e 
per gli a l t r i Chi Mudia con mici 
ligen7ii e oroflt lo si accorge sem 
prc i)iu della propr i ) ignoranza Si 
quanto più si conosce pm si vede 
quanto vi e da coitosene Qui M 1 
coscicii7a ci infonde la modestia 
v i r tn del bolscevismo e c o n / / a 
che et dilenele dai pencoli t i f i la 
presunzione Quai 11 pre suntuosi 
non ibbiamo noi conosciuto nella 
noslia v i t i di m i l i t a n t i ' I ss i e r i 
no tu l l i o quasi tu l l i degli ignor i l i 
t i di una ignoi an/1 bov ma Lo 
studio ci permeile di r a f f i l a r c i 
ideologicamente P di rafforzare la 
azione p r a t i c i 

La grande lotta attuale contro 
la guerra esige ad esempio che 
1 nostn giovani conoscano le pò 
sizioni comuniste sui problemi del 
la pace e della guer ia Giacche se 
è vero che i l primo movente che 
spinge 1 gio ani ad un atteggia 
mento di avversione alla gueira 
che si prepaia e In loro ripugnan 
za alla morte sen7a ideale al! 1 
distruzione alla ro ina del prò 
prio paese efueslo movente eie 
montare non e sulliciente a gin 
d.ire 1 giovani nella politica coni 
plessa che ci t r ovnmo a dover 
condurre Noi intatt i non siamo 
ne possiamo essue contro tutte 
le guerre1 

Noi spppiarno che una gueira 
imperialista mgu sta può Ira 
sformarsi in una g i u r i a gius 1 
Noi abbiamo u n i dottr ina interna 
zionabsta la quale poggia sulla 
base dello sviluppo di una poli t i 
e 1 11 i7iunale emisi gun i t i I a no 
s t r i do t t r i n i d i l l a paté d i l l i 
g u e r n e della rivoluzione non e 
semplice bisogna sluehaila s e n i 
ene nte ed apprnlonditamente M 
t innent i 1 f m l i n i m n i i U i r e eri 1 
ri g r i v i Su u 1 n u r l i --ht la n ) 
•-tr i l ' i iposla/ione al lo ile di 11 i h i 
ta co i l i o il pi ne olo di gin n i di I 
la li a Ì pi r l i p H I si 1 i unipt i s 1 
da tu l l i 1 ni s in giov ini \ 01 non 
pot i t i ai c r ' n l n Anzi voi '•ape 
li f hp M sor o q n e I 1 ose ili iziu u 
t d ìnn rtt / / \ uni due 1 he 1 
no'-tr i i / m n i itt iologica e di pi i 
paganda non e intensa e non va 
i l fondo del lt questioni l questi 
problemi sono di enoime un por 
taii7n voi lo comprendete 

1 nostri avversar i hanno tolta 
1 interesse a far creelere che la lo 
ro politica di guerra ha come mo 
venie 1 intercise na7ionalo la dife 
sa nP7innale Lo smascheramento di 
queste poskloni truffaldine non è 

ri 1 ITn de m i deve essere I ileo Non 
bisogna cieeleie che tt i l ln sia d n a 

len i t i et ha messo in guai dia 
contro la opiinotit supei liei i le e av 
ventata che d p iob lem i della guer 
ra i l 1 mistero » da cui soigono le 
guerre siano facilmente accessibili 
L compito nostro chiar i re a tut t i la 
profonda pettata na?tonale della 
nos t r i azione contro la guerra che 
si ptepara 

L uUci nazionalismo proletario à 
d alt i a p i r t e la garanzia di una 
polit ica nazionale giusta Non può 
esservi contrasto tra la polit ica na 
zinnale del proletariato e 1 suoi in 
ter essi internazionali Per creare 
a rtil ie ialine nle questo contrasto ai 
loto (ini nggiessivi eli gneria 1 no 
str i nemici diffamano la politica 
dell Untone Sovietica definendola 

I ìmpe nabsla » Questo impena 
hsmo » non puel esistere perche gli 
mancano le basi social Non può 
esistere un proleta 1 iato i m p u lab 
sia per la contraddizione clic non 
lo consente Ciò che turba 1 sonni 
dei i ns t r i I H mici e I inlernaziotia 
hsmo proletario che non e un pr in 
a p i o astratto una mnnifest izione 
sentimenlale ma una d i ie t l iva con 
creta eli solidarietà inteina7ionale 
ncll a?ione 

Già l enm pr ima della Rivol tato 
ne dO l t ob ie al i epoca della sua 
grande scoperta della legge dello 
sviluppo ineguale de! capital ismo 
i veva dello che la Rivoluzione prò 
lelarta puf) vincere anche in uno 
solo dei pficsi capital ist ici e di qui 
aveva derivato 1 doveri interna7io 
nali del proletariato vittorioso ver 
so ti proletariato eli lutto i l mondo 

II p i o l e l a m t o vittorioso deve aiu 
tare il proletariato ancora soggetto 
al capital ismo sotto pena eli t radì 
re la sua missione di t radi i e i l 
socialismo Ai nosln nemici tu l io 
n o dispiace e parlano di i impc 
rlaltsmo sovietico » Tanto peggio 
per loro Ma un socialista non si la 
scerà pi elidere nella t n p p o l a tesa 
ehi nosln nemici senza t iad i ro gli 

nteressi del p in le lar ia lo inlerna/10 
naie e quell i del proprio popolo 

La nostra lotta per 

la democrazia e per 

il socialismo 

I I ta l ia disse or non e molto i l 
compagno log l ia l l i ( un paese m i 
t ino pei il socialismo Anzi dissi 
log l i i t t i I II dia e uno dei p u si 
pm m i l u i i per i l socialismo N i tu 
1,limi nle s t u i p le s^ è malu io p u 
il sne l l iamo ciò non vuol due 1 he 
in (jticsli pai si si possa poi re s in 
z alt i 0 1! prole l i n a i o i l coup i lo 
della conquista etti potei e La no 
stra dottr ina ci insegni qual i so 
no le condizioni nelle quali è pos 
stbile a l prole lanato porsi i l com 
pilo della conquista del potere ^o 
me compito immediato In ogni ca 
so peiò il prò le lanalo deve com 
battere ostinatamente ed in modo 
conseguente per la democrazia de 

,ve essere a l i avanguardia della iot 

per ogni 1 iv(indicazione demo | 
n a t i c a e per portale avanti la de 
moei izia l a lotta per la democra 
zn e p ine solidale con la lotta 
pei 11 pace 

[1 inanleii imcnto d t i l e l inei la pò 
potai 1 6 fncompatibdo con una pò 
linea di guena Ma lottare concie 
Limoli le per la difesa e lo svi lup 
pò della democra7ia vuol dire Iot 
lai e per raf for /dre le basi della de 
mncra/ ia cioè p^r le r i forme strut 
Liirah della nostin economia per 
ti u è lavo io a tut t i 1 giovani a 
lutt i 1 disoccupati per 1 innovare e 
moltiplico) e le attrezzature econo 
miche del Paese per sviluppare da 
nt i In civ i l tà L questa la via con 
n o t a della nostra azione sociali 
si i nelle circoslaii7e pi esenti 

L la via del rafforzamento delle 
p sizioni economiche e politiche del 
p o l i t ana to e dei legami tra i l p io 
li lai iato e le altre classi popolal i 

Voi edificherete il 

socialismo nel 

nostro paese 

Su questo v 10 ci si presentano 
compiti delicati ed anche or iginal i 
Ogni sanazione e or iginale e pre 
stnla problemi nuovi per la riso 
I1171011C dei quali occorre anali7zaie 
In situo7tone e su questa anal is i 
determinare I azione politica Non 
esiste un l ibro i l quale ci dia la so 
l imone dei problemi che a volta a 
v i l io si pi esentano I bordighiam 
pensavano che un simile l ibro si 
putesse fare ne! quale ogni socia 
lista sapesse come compoi tarsi in 
questa 0 quella situa/ione Ma quo 
sto ó uno scher7o I a vita è sempre 
pm ricca di or iginal i tà e di fati la 
sia ai qualsiasi i l ibro dei sogni t. 
Bisogna essere capaci di miei ve 
iure nelle situazioni pait icolnrt e in 
modo che ogni nostra i n f l a t i v a di 
iz ione sia sul piano della lolla per 
il socialismo 

A questa gì nude azione per i l so 
eia hsmo la gioventù lavoratr ice 
penta un cont i ibulo pre7ioso e inso 
si il in bile Mn l i giovenlu di oggi 
i v i a una grande soddisfazione es 
- i portela iiii inn?! la battaglia per 
il socialismo nssoKeià con gii an 
/ l i n i 1 g landi compit i della conqui 
sta del p n t u e put in iano del no r l r n 

l imonio e un bene pi ozioso niP da 
solo esso può ingannale De \e es 
sere guidato dal la ragione dalla 
scienza La scienza dobbiamo con 
quis ln i la con lo studio e con I azio 
ne pi i l ica 

A questa condumne noi ar r iverò 
mo alla melo C un gioì no potreto 
1 accontai e ai vostn figli ed ai vostr i 
nipoti cose che appai iranno ad essi 
favoloso e leggendarie 

Voi potrete 1 accontare loro che. 
una volta esistevano i disoccupati, 
cioò della genie che non trovavi» 
lavoio 0 che lavorava solo qualche 
giorno ali inno e vivevo di mag l i 
sussidi e di umil io nti elemosine 
Racconto] eie loro dell epoca nello 
quale esistevano 1 h iacc ion l i genio 
diseredata alla merco di padroni oc 
tasional i ed avidi e destinati ad un 
lavoro salutano e incerto Rnccontc 
ic te le ansie dei lavorator i degli 
operai dei contadini la tnslczza dei 
giovani Racconterete del tempo in 
cut ce rano le guerre e pol lerete di 
piccoli delle guenc delle chstruzlo 
ni d i l l o 1 ovine che esse lras< mn 
vano per lu t i 
1 vostri ascoltatori staranno (nere 
di l l i a sentirvi perchè tutto ciò np 
p a r r à incredibi le 

Aver lottalo per poter g iunga e a 
quel! ora a l l o i a in cui la nostra 
vita th oggi appai ira incredibi le A 
motivo di grande soddisf07ione per 
noi qualunque sia i l piezzo che la 
lotta ci dovrà costare Quesl ora 
giungerà Non è solo i l sentimento 
che ! annuncia è lo ragione è la 
fnr7n imperiosa della giusli7ia so 
ciale à la necessità della so)ve7za 
della noslta società nazionale e del 
la slessa società umano II ni is l io 
cnmpn di oziano è vasto II nostro 
obiettivo è grandioso 

Giovani compagni poi lnte con voi 
questo grande sogno Voi sapete che 
questo sogno si ren!i77crà anche 
do noi Portate In voi la certc7?a 
del r innovamento della nost in v i ta 
e trasfondete onesto certezza d i un 
n v enire luminoso nei \ osti 1 eoe 
lanei Noi trasformeremo i l volto 
del nnslio Paese e della stessn no 
st ia gente Daremo a ogni lavora
tore manuale inlel lel tuale la sicu 
lezzo del lavoio e dell avvenire 

Voi porteiele qtiLsIa ce i tcz7 i die 
I to h gioì iosa binel iotn del PCI del 
Pan i lo di Gtamsci o di Togl iat t i 
d ic l io la ban l i e ia della r c d o i . m o 
ne ( inumi le Comunista I tal iana 
Con u n sono lu t t i 1 d i r igent i del la 

Paese 0 g i l t i i 1 con essi i n d i e n d | ( t | i , i / innc Giov amie e gl i nl l iv isl i 
misi 10 l'aise lt fonti imi nla d o l l i l f | l p , , , „ n r o n o m queslt t ien i .inni 

' s i c u l i sncn l i s t i \ n t e ehllchei e le j , ) ( |,p v f ) s | | ( ( l | o c n n V l ) , 0 | , mo 

il socialismo nel nostro Pie se Sui l r | H ) ] ] ( f l | ( ] i m n t l s n n n r m ] u [ l p o r q u e 

s i i gì mele cet lezzi por questo 
de .ile che non 0 un rnn aggio Por 110 noi solf ic i ! nd mente for l i 0 pre 

0 ir i h p u ri ni sin rompi lo si ni u o9 

V 1 ih!» min oggi in g iandi p i l l i l o 
che non avevamo t ieni anni fa un 
patt i lo idrologicamente unilo ed 
omogent 0 polii icami nt( sv i luppalo 
formatosi a l l rave iso dure lotte 
esterne ed interne 

Voi agirete col vostro spinto ar 
dimetitoso e con la vostra in le l l i 
gonza con la cosoicii7a di giovani 
(omumsti che e fat i 1 di seniimenlt 
e di scienza 11 sentimento da solo 
non basta a guidare 1 azione II seti 

i i i k . ivanli la lotta con coinggio i l 
che vuol d i re ine ln col cuoio e 
ton In consnpovolivzn che deriva 
d i una superimi? inatu i t là politica 

I o nostro gioventù deve dnrc 1 
qu id r t d i r igent i operai d i domimi 
\d essa sarà i l i idolo lo Slato d i 

domin i Conqinsliìtp nello studio 0 
nella lotta la coscienza dei compit i 
che spellano olio classo nsccnden 
le alla nuova classe d i l igente dello 
Sloto 
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